
Classe 1965, Gaetano Ficarola, da 
oltre 10 anni arbitro di punta del 
Gruppo Sportivo Italiano, sfo-
dera un’altra grande stagione. 

Esperienza ed una condizione atletica, 
nonostante l’età che avanza, ancora in-
vidiabile fanno del Tano nazionale uno 
dei fischietti più apprezzati del panora-
ma italiano. “Quando scendo in campo 
ci metto l’anima, so di rappresentare 
non solo la mia persona ma una grande 
organizzazione che, giorno per giorno, 
con grande passione, impegno ed ab-
negazione crea grandi eventi sporti-
vi. Avverto il peso e la responsabilità 
di essere all’altezza delle gare che mi 
vengono assegnate”.
La giornata di Gaetano Ficarola inizia 
molto presto. La sveglia suona alle 5. 
Giornate di lavoro che hanno un ini-
zio certo ma una conclusione spesso 
incerta.
 “Il lavoro assorbe molte ore della mia 
giornata. Lo svolgo con la stessa passio-
ne e lo stesso impegno con cui scendo 
in campo per arbitrare. A volte è dav-
vero difficile conciliare tutto. Lavoro, 
famiglia ed arbitraggio ma la passione 
per il campo è ancora troppo forte e 
non mi pongo minimamente il proble-
ma di quando smettere. Mi alleno tre 
volte a settimana, a qualunque ora e 
con qualunque clima, faccio attenzione 
nel mangiare e preparo ogni gara men-
talmente almeno 48 ore prima”
Tantissime le gare importanti dirette da 
Gaetano Ficarola in carriera. Più volte 
selezionato per i campionati nazionali, 
ha diretto le finali nazionali di Ligna-
no Sabbiadoro nel 2016 e di Rimini nel 
2015. L’arbitraggio - dichiara – è una 
grande palestra di vita. Non è da tutti. 
Chi critica un arbitro da una tribuna 
o comodamente sdraiato sul divano 
dovrebbe, anche una sola volta nella 
vita, prendere un fischietto e mettersi in 
mezzo ad un campo e provare a dirigere 
una gara. È un’attività sportiva a tutti 
gli effetti, fatta di un mix di tecnica, at-
letica, personalità, psicologia. Tutte doti 
da esibire in contesti di stress ed adre-

nalina ai massimi livelli in cui persone 
normalmente, fuori dal campo, nella 
vita di tutti i giorni, amabili e cordiali, si 
possono trasformare in urlatori aggres-

sivi disposti a tutto o quasi per portare 
a casa un risultato. L’arbitro deve saper 
fare tutto. Lo psicologo, il vigile urbano, 
il giudice, severo ed inflessibile, a volte, 
sorridente e comprensivo, altre volte.
Mi sento ancora oggi, confessa Gaetano, 
a tanti anni di distanza dall’esordio di 
consigliare a chi davvero vuole met-
tersi in gioco di farlo arbitrando. E’ una 
continua sfida con se stessi, con i propri 
limiti fisici e caratteriali. Si conoscono 
le persone. Le loro reazioni. È un mondo 
che solo vivendolo dall’interno si può 
comprendere. E se ne può restare affa-
scinati, come è successo a me.
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